
 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “GIULIO CESARE” 
SAVIGNANO SUL RUBICONE (FC) 

Via Galvani n. 4 – 47039 Savignano Sul Rubicone (FC) - Tel. 0541 945175 
C.F. 90056130405 - C.M. FOIC81600G – Sito: www.icgiuliocesaresavignanosr.edu.it 

e-mail: foic81600g@istruzione.it pec: foic81600g@pec.istruzione.it 
 

 

Prot. n. [vedi segnatura]            Savignano sul Rubicone, [vedi segnatura]  

 

A TUTTA LA COMUNITÀ EDUCANTE 
 

I.C. “Giulio Cesare”  

Savignano sul Rubicone 

 
e-mail 

sito web 
 

INTEGRAZIONE PROTOCOLLO COVID DI ISTITUTO n. 4032 A/35 

REGOLAMENTAZIONE INTERNA 

 

Il Dirigente Scolastico  

 

   

INTEGRA 

il protocollo in oggetto così come segue: 

 

1. Misure di prevenzione all’interno della scuola 

 

Premessa: il rischio “zero” non esiste - la tutela della collettività dipenderà dalla 

responsabilità personale e reciproca Scuola – Famiglia 

 

- Il Personale e gli Alunni dai 6 anni di età in su sono tenuti ad indossare la mascherina 

all’ingresso;  

- un collaboratore provvederà alla disinfezione delle mani degli alunni che entreranno con la 

mascherina; 

- la mascherina dovrà essere cambiata quotidianamente: la scuola fornirà una mascherina al 

giorno che sarà sostituita al mattino in classe (per la Primaria consegna da parte dei Docenti 

dopo disinfezione delle mani e/o con i guanti; per la Secondaria ogni Studente ne preleverà 

una autonomamente dal contenitore posto sul banco posto fuori dall’aula o alternativamente, 

a seconda delle esigenze, si attiverà la distribuzione come per la Primaria); 

 

VISTO il Protocollo di Istituto n.4032 A/35 del 14.09.2020 e relativi Allegati 

 

VISTA la nota congiunta Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 

Regione ER – USR ER n. 15520 del 10.09.2020 

 

VISTI i precedenti Dispositivi dirigenziali n. 02, 03, 04, 05, 13, 14,19, 25; 26, 

27, 28 a.s.,2020/2021 e Circolari esplicative  

 

TENUTO CONTO di quanto definito in sede di Comitato Covid di Istituto in data 23.09.2020 

 

SENTITO il parere del Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione di 

Istituto (RSPP)  

 

A SEGUITO  di quanto illustrato in sede di corso di formazione del Personale scolastico 

“A scuola di Covid” a cura dell’RSPP di Istituto 
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- i Docenti forniscono le istruzioni circa il modo corretto per indossare/togliere la 

mascherina; 

- le mascherine usate verranno gettate dagli Studenti in apposito contenitore posto fuori 

dall’aula al cambio con la nuova;  

- le mascherine chirurgiche sono fornite dall’Istituto (salvo diverse disposizioni ministeriali). 

Devono essere indossate in tutte le situazioni di movimento: ingresso/uscita, spostamenti 

all’interno degli ambienti scolastici (andata in bagno, mensa, palestra, ecc.); 

- nell’ambito della Scuola Primaria, per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la 

mascherina può essere rimossa in condizione di staticità (es. bambini seduti al banco) con il 

rispetto della distanza di almeno un metro e l’assenza di situazioni che prevedano la 

possibilità di aerosolizzazione (es. canto). Si vedano Indicazioni ministeriali “LEZIONI DI 

CANTO E DI MUSICA. LEZIONI DI DANZA” DM n. 16495 MIUR- 15.09.2020 inviate 

con Circ. n. 40 del 18.09.2020; 

- nella Scuola Secondaria, anche considerando una trasmissibilità analoga a quella degli 

adulti, la mascherina potrà essere rimossa in condizione di staticità con il rispetto della 

distanza di almeno un metro, l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di 

aerosolizzazione (es. canto) e in situazione epidemiologica di bassa circolazione virale come 

definita dalla Autorità Sanitaria. Si vedano Indicazioni ministeriali “LEZIONI DI CANTO E 

DI MUSICA. LEZIONI DI DANZA” DM n. 16495 MIUR- 15.09.2020 inviate con Circ. n. 

40 del 18.09.2020; 

- in condizioni di staticità, la mascherina andrà riposta in una busta di carta (portata da casa) 

riportante il nominativo e che sarà tenuta con cura sul banco; 

- l’utilizzo delle mascherine all’interno degli edifici scolastici è previsto per tutto il Personale 

Scolastico e rappresenta anche per gli Alunni uno strumento di riduzione del rischio; 

- l’opportunità di mantenere questa misura sarà soggetta a verifica, ed eventuale modifica nel 

tempo, in relazione all’andamento dell’epidemia. 

- Mantenere la distanza di sicurezza di almeno un metro fra (da “bocca a bocca”, ovvero fra le 

“rime buccali” e, a maggior tutela degli insegnanti, di due metri nella zona interattiva della 

cattedra fra l’insegnante stesso e i banchi): la distanza fisica riduce il rischio di trasmissione 

del virus ed è ancora più importante negli spazi chiusi. Questo implica anche evitare 

abbracci e strette di mano; 

- qualora si verifichi la necessità di formare gruppi misti (es. gruppi di Attività Alternativa) 

l’uso della mascherina diviene obbligatorio anche in condizione di staticità in 

aggiunta al distanziamento tra i gruppi di origine. 

- Garantire l’igiene delle mani, con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica: l’igiene deve 

essere frequente (almeno prima e dopo i pasti, il passaggio in ambienti diversi, l’utilizzo del 

bagno, l’uso del fazzoletto da naso, …) e va rafforzata particolarmente durante la stagione 

autunnale-invernale, quando la circolazione di diversi virus respiratori è più elevata. Nei 

bambini piccoli preferire l’uso di acqua e sapone per ridurre il rischio di ingestione 

accidentale di soluzione idro-alcolica; 

- non toccarsi occhi, naso e bocca se non dopo aver igienizzato le mani; 

- arieggiare spesso i locali: anche d’inverno il ricambio naturale di aria riduce il rischio di 

infezione (si vedano le procedure indicate nel documento “Materiali per la ripartenza n. 19 - 

USR ER” inviato il 26.09.2020 via e-mail a tutto il Personale e pubblicato sul sito);  

- effettuare la regolare pulizia delle superfici, strumenti, oggetti di uso comune, telefono, ... 

- Si ricorda che, soprattutto nei bambini fino ai sei anni di vita, la sola rinorrea (raffreddore) è 

condizione frequente e non può essere sempre motivo in sé di non frequenza o 

allontanamento dalla scuola in assenza di febbre o criteri di rischio epidemiologico. 



 

 

 

- Si sottolinea che la misurazione della temperatura è responsabilità della Famiglia con cui la 

Scuola stabilisce un patto di “corresponsabilità educativa”. La routinaria rilevazione dello 

stato di salute a casa, anche con la misura della temperatura, costituisce regola 

fondamentale di convivenza civile, in ogni tempo. 

 

2. Situazioni di fragilità Studenti e Personale Scolastico 

- Laddove sussistano condizioni documentate di maggiore tutela o per casi di fragilità che 

pongano i soggetti a maggiore rischio (ad esempio: immunodepressione) è possibile 

ricorrere ad ulteriori dispositivi di protezione individuale (DPI) quali mascherine FP2, guanti 

in nitrile, visiere, dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose … 

- Tali dispositivi saranno forniti dalla scuola o acquistati personalmente. In questo secondo 

caso si ribadisce la responsabilità del soggetto proprietario nella cura, nella gestione, nella 

corretta sanificazione e nel ricambio degli stessi a tutela di tutta la collettività. 

- La valutazione di eventuali dispositivi di protezione aggiuntivi per il Personale sarà svolta 

d’intesa fra lo stesso e il Medico competente della scuola. La richiesta deve avvenire ad 

istanza di parte del lavoratore. 

 

3. Misure di prevenzione all’interno della scuola per studenti con disabilità 
 

PREMESSA: per gli studenti con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92, nelle 

situazioni che potrebbero controindicare, anche temporaneamente, l’utilizzo di DPI, la 

famiglia si rivolgerà alla Sanità (pediatra di libera scelta - PLS -, medico di medicina 

generale - MMG -, pediatra ospedaliero, neuropsichiatria infantile di riferimento) che, se del 

caso, attesterà le limitazioni nell’utilizzo dei dispositivi di protezione. 
 

- Tali attestazioni andranno consegnate dalla Famiglia alla Scuola e comporteranno la 

necessità di aggiornare i Piani Educativi Individualizzati (PEI) degli Studenti. 
 

-Eventuali limitazioni nell’uso di DPI sono da considerarsi transitorie, modificabili, perciò da 

sottoporre a periodica verifica su impulso della Famiglia, con l’obiettivo ultimo, ogni volta 

che questo sia possibile, di sostenerne l’utilizzo, per il ruolo di prevenzione del rischio di 

contagio. 
 

- Per l’assistenza di Studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile 

garantire il distanziamento fisico dallo Studente, potrà essere previsto per il Personale 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico, in questi casi il lavoratore potrà usare 

unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità 

presenti. 

- La valutazione di eventuali dispositivi di protezione aggiuntivi per il Personale sarà svolta 

d’intesa fra lo stesso e il Medico competente della scuola. 
 

- Nel caso di studenti in situazioni di “fragilità” (ad esempio immunodepressione) che non 

permettano la frequenza del gruppo classe, sarà la Sanità (pediatra di libera scelta -PLS-, 

medico di medicina generale –MMG-, pediatra ospedaliero o medici specialisti) a definire e 

comunicare alla scuola, per il tramite della famiglia: 

 1. il grado di socializzazione possibile (ad esempio: frequenza in un gruppo ristretto, 

oppure impossibilità totale a partecipare in compresenza);  

2. la durata della condizione clinica che impedisce la normale frequenza (eventualmente da 

aggiornare sulla base dell’evoluzione della stessa e delle condizioni epidemiologiche).  

Sarà competenza delle Istituzioni scolastiche, d’intesa con le Famiglie, declinare le 

indicazioni cliniche in termini educativi e didattici, a tutela del diritto allo studio. 



 

 

     

4. Utilizzo di materiali didattici 
 

-Gestione elaborati Studenti e materiali didattici: - in base ai parametri forniti dall’RSPP di 

Istituto occorre fare una distinzione a seconda del materiale da trattare (si veda Allegato 1 

– rapporto virus/superfici). È possibile gestire le varie situazioni come segue: 
 

 a. CORREZIONE VERIFICHE: si consiglia di raccogliere le verifiche svolte su fogli di 

carta (es.: fogli protocollo), depositarle nell’armadietto della classe e procedere alla 

correzione il giorno successivo; 

b. CORREZIONE ELABORATI su quaderno o libro: data la diversa natura della copertina 

(plastificata) di questi materiali, occorre identificare i luoghi di correzione: a Scuola, a 

casa. 

A Scuola: procedere come di consueto, avendo cura di disinfettare (o lavare) le mani e 

seguire le procedure di sicurezza previste. 

A casa: disinfettare le superfici dei vari materiali (es.: quaderni, libri, dispense, …) che 

presentino copertine plastificate (diversa resistenza del virus). In questo caso rientra nella 

responsabilità dell’Insegnante la procedura della sanificazione e della gestione dei materiali 

(depositarli a casa in un ambiente sicuro e lontano dal contatto con altri familiari, …). 
 

-DOCUMENTAZIONE CARTACEA: la documentazione cartacea (es.: fotocopie di 

Documenti di Identità, certificati medici, …) portata a scuola dagli Studenti deve essere 

depositata direttamente dallo Studente in una carpetta posta o sulla cattedra (a cura del 

Docente) o all’ingresso della Scuola (a cura del Collaboratore Scolastico). Sarà 

successivamente depositata in un armadietto. 
 

-CARTELLONISTICA: è possibile appendere cartelloni in classe, disegni e similari purché 

sia rispettato il parametro del corretto posizionamento (ovvero al di sopra dell’altezza degli 

Studenti). Qualora i cartelloni fossero plastificati, occorre assicurarsi che siano informati 

anche i Collaboratori Scolastici ai fini della disinfezione. 
 

-GIUBBOTTI/ SCARPETTE/ABBIGLIAMENTO ED. FISICA: il suddetto materiale può 

essere appeso negli attaccapanni predisposti, laddove possibile, all’esterno delle aule. 
 

-MATERIALE DI MANIPOLAZIONE: è possibile utilizzare impasti “a freddo” di qualsiasi 

natura (farina, pongo, …), ma lavorati in giornata e poi buttati. 
 

-GIOCATTOLI SCUOLA INFANZIA: ogni “bolla” utilizzerà, in sezione e in giardino, propri 

giocattoli che saranno sanificati periodicamente con nebulizzatore da parte dei 

Collaboratori Scolastici. 
 

-SCAMBIO DI MATERIALI: DIVIETO per tutti di scambiarsi i materiali. 
 

-BIBLIOTECA I° CICLO: servizio temporaneamente sospeso. La lettura di un libro può 

avvenire da parte dell’Insegnante agli Studenti, in classe.  
 

-BIBLIOTECA SCUOLA INFANZIA: l’uso dei libri in visione ai bambini è regolamentato 

limitatamente alla propria “bolla” e previa disinfezione delle pagine e copertine (o previa 

quarantena di gg 7). 

 

5. Utilizzo Palestra 

- SCUOLA PRIMARIA: l’accesso è consentito fino a n. 3 classi al giorno. Pulizia e 

sanificazione con nebulizzatore tra una lezione e l’altra. Fintanto che la stagione lo consente 

è opportuno utilizzare gli spazi all’aperto. 

-SCUOLA SECONDARIA I° GRADO: utilizzo misto:  

 



 

 

 

1. campetto esterno con pulizia e sanificazione degli spogliatoi con nebulizzatore da parte 

dei Collaboratori Scolastici; 

2. spazi della Associazione sportiva SEVEN SPORTING CLUB - Savignano s/R: pulizia e 

sanificazione a carico dell’Associazione. Fintanto che la stagione lo consente è opportuno 

utilizzare gli spazi all’aperto. 

Per tutti: si rimanda al “Materiale per la ripartenza n. 12 Educazione Fisica USR -ER” 

inviato via e-mail a tutti i Docenti e disponibile sul sito USR ER.  

 

6. Accesso locali scolastici 
 

- L’accesso agli Studenti è regolamentato da apposite comunicazioni (Circ. n.22 e 23). 
 

- MOVIMENTAZIONE UTENZA SCUOLA INFANZIA: chiunque acceda agli spazi della Scuola in 

orario scolastico (es.: in entrata o in uscita per accompagnare i bambini) è OBBLIGATO 

a indossare la mascherina.  

 

7. Prove di Evacuazione  
 

-In via temporanea le prove di evacuazione saranno limitate alle sole classi prime di ogni 

Ordine di Scuola. Si dovranno svolgere con la scansione di una classe alla volta. 

 

8. Giustificazione delle assenze degli Studenti 

- Tutte le assenze devono essere giustificate poiché trattasi di minori. 

- A fronte di assenze per malattia, due sono gli scenari: 

1. rientro con autodichiarazione del Genitore/Tutore escludendo malattia Covid (modello di 

AUTODICHIARAZIONE inviato con Circ. n. 57 a tutti i Docenti, ai Genitori e pubblicato sul 

sito); 

2. a seguito di attivazione procedura Covid: rientro con attestazione refertata obbligatoria 

(esito tampone: NEGATIVO o POSITIVO). 

 

8. Delega al ritiro dello Studente in caso di sospetto Covid 

- Il ritiro dello Studente da Scuola per sospetto Covid deve avvenire da parte dei soli 

Genitori/Tutori per limitare i possibili contagi a soggetti extra - familiari. Tuttavia, in casi 

eccezionali e documentati, si può concedere la delega al ritiro anche a soggetti incaricati dai 

Genitori/Tutori. Questo al fine di non lasciare a lungo lo Studente in ambito scolastico. 

 

 

Il presente dispositivo ha valore cogente: sarà inviato a tutto il Personale e pubblicato sul 

sito della Scuola, con l’avvertenza che lo stesso potrebbe essere ulteriormente integrato e/o 

modificato in base all’andamento epidemiologico del momento e in previsione di nuove 

disposizioni ministeriali. 

 

   Distintamente 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Catia Valzania 
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